
caminofe per 1* ufo cattivo, che fc ne fa , non fi devono
proibire dal principe, ma vietare alcuni giuochi , che vi 
ii fanno , e mettere a prezzo fi caro gli uni, e 1* altre , 
che non ne venga almen voglia di giuocare così facilmen
te agli artieri, e a tutti coloro , che vivono a (lento ; 
e (Tendo di vero troppo defedatole, e fcandalofo 1* abufo 
di veder gente , che non han panni per ricoprirli, e bam
bini appena nati colle carte , e co* dadi fra mano . Sta
bilito che fe ne farà il prezzo, formar fe ne dovrà T ap
palto generale per tutto lo Stato colla privativa fecondo 
che fi fuol praticare negli altri appalti . Né di ciò potrà 
alcun lamentarli per edere un dazio giuftiffimo da pagar-» 
fi fidamente da chi vorrà ; perché vi fono tant* altri mo
di da divertirli anche in giuochi di maggior diletto fen- 
za cercar quelli che difturbano, e inquietano , e foventc 
votan la tafca de* guadagni già fatti, e fradornan da quel
li che far fi potrebbono, pregiudicando in fimil guifa al
la roba, alla falute, e forlé all’ anima,

P R O P O S I Z I O N E  X X V I I .

D ei lo tti•

G ludillimi motivi ha lènza dubbio avuti il principe 
di proibir quedi giuochi j ed iodi bonidima voglia 
concorro nelfuo lentimento; tuttoché altri, e non pochi 

vi fieno , che in principio della proibizione non 1* ap- 
provadero . Imperoché veggo ancor io il danno, che re
cavano agii altri appalti per 1* inclinazione del popolo, 
che indiflolubilmente a edi attaccato più volontieri ar- 
rifehiava in elfi il danaro colla certezza quad di perder
lo , che fpender il volefle in ogni altra cofa necedaria per 
mantenerfi : Rifletto al tempo, che per aver i numeri fi 
perdea, alle agitazioni di mente nel giuocarli, all* inquie
tudini ned* aipettar la nuova deli’ effrazioni, alle infazia-

bilità


